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rassegna 
internazionale 

La conferenza 

del Commonwealth 

II Tutto elio la trattativa 
Inghilterra . MEC sin tuttora 
sospesa riduce evidentemente 
iti molto la possibilità che 
dalla Conferenza dei primi 
ministri del Commonwealth. 
che si è aperta ieri a Londra. 
escano decisioni nette e defi
nitive in un senso o in un al* 
tro. Questa e del resto la ra
giono per la quale il pnverno 
Macmillan M è affrettato a 
respingere, prima ancora che 
venisse ufficialmente avanza
ta, la proposta di convocare 
ima ulteriore conferenza del 
Commonwealth che avrebbe 
dovuto tenersi immediatamen
te dopo la conclusione delle 
prossime trattative di llruxel-
Ies. 

Assai azzardalo, tuttavia, 
sarebbe il sostenere elle l'at
tuale conferenza non possa 
influire, ed anrhc in misura 
notevole, sulla derisione fi
nale del « m e m o britannico. 
Anche se e<«a si trova ad 'igi-
re in certo senso al onici, 
poiché no'Mino ilei primi mi
nistri ilei Commonwealth roti-

| venuti a Londra ha davanti a 
se un quadro chiaro e con
creto delle rondi/ioni ^lio i 

I «Scin porranno alla Gran lire* 
| tapna, è possibile che dalla 
Conferenza esca una sorta di 
« tavola delle richieste mini
me n. e che al snildisfacimen-

Ito di esse venga condizionato 
il consenso del Commonwealth. 
In tal caso i marcili! di Mac
millan — che appare decido a 
seguire la "traila della ade
sione al MEC — verrebbero 
ridotti e Ir prossime trattati
ve dì Rruxelles diventerebbe. 

| ro «•stremamente difficili 

E* l'obiettivo al quale pan
nano gli oppositori a interni » 
Ideila politica di Macmillan. 
Ili Partito lahuri-ita lo ha eliia-
Iramente indicato quando. 
Inscenilo dalla ambigli ila che 
Iaveva caratterizzato la sua po
s iz ione . Im chiesto che il Cnm-
[mnnweallb e il Parlamento 
(britannico vengano chiamali a 
• pronunciarsi solo quando fa
ir?! possibile conoscere esatto-
linente lo condizioni -he ì 

a Sei D pongono all'Inghilterra. 
A parte, ad ogni modo, la 

tattica che governo Macmil
lan da un lato e oppotitori «la 
un altro vorranno adottare, 
un elemento ili grande rilievo 
è venuto fuori già all'inizio 
dei lavori della Conferenza 
dei primi ministri del Com
monwealth ed è che sebbene, 
come è naturale, si continui 
a parlare «Ielle conseguenze 
economiche della eventuale 
adesione della Gran Bretagna 
al MEC. le conseguenze po
litiche cominciano a pissare 
in primo piano. 

Quale politica farà l'Inghil
terra una volta entrala in un 
Mercato comune dominato 
dalla stretta intesa Ira Prati-
eia e Germania.'' L'interroga-
tivo è inquietante non soltan
to per l'uomo della strada in
glese il (piale mal sopporta, 
evidentemente, la prospettiva 
di una Inghilterra agganciata 
al carro della politica 'ede-
sca, ma anche per il gruppo 
dirìgente, che sii questa que
stione è profondamente divi
so. Macmillan continua a so
stenere che il inolio migliore 
per limitare l'influenza della 
Germauin nella polìtica "iiro-
pea e. quindi. dcH'f)ccid"nle, 
è quello ili controllarla da vi
cino. dall 'interno di quegli 
stessi organismi europei-liei 
di cui spesso Tlonn sì serve 
per imporre la sua legge. Ma 
l'argomento ilei suoi opinisi-
tori è altrettanto Torte: se la 
Inghilterra è costretta nd en
trare « nuda i> nel MEC — 
secondo la espressione attri
buita a .Conve de Mnrville — 
in qual modo può sperare di 
far fronte con successo alla 
intesa franco-tedesca che si 
cnnsolù|;i ogni giorno di più? 
L'arcomento. sìa pure con la 
dovuta cautela, e sialo ripreso 
ieri da Nclirn, il (piale non 
ha nascosio che le perplessità 
olii terreno politico sono al
trettanto forti che sul terre
no economico. 

La Conferenza durerà una 
decina ili giorni, come è .nolo, 
e siamo soltanto alle prime 
avvisaglie. Nei prossimi gior
ni *i preciseranno meglio le 
linee lungo le quali si svi-
Itippcrà la battaglia. 

a. j . 

Londra 

Popolazione e 

Commonwealth 

contro il MEC 
L O N D K A , 10 

Il p r i m o m i n i s t r o b r i t a n 
nico MacMi l lan ha, a p e r t o 
t a m a n i i lavor i de l la C o n -
j renza dei p r imi min i s t r i 

C o m m o n w e a l t h . La p r i -
ìa s e d u t a è s t a t a d e d i c a t a 

|I la p r o c e d u r a dei l avor i ed 
s t a t a assa i b r e v e . E t u t t a -

lia g i à si sono d e l i n e a t e 
u r t i opposiz ioni a l l ' i ng res so 
Iella G r a n B r e t a g n a nel 
I IEC. spec i e se pos to dagl i 
Aust ra l ian i . da i N e o z e l a n d e -

e da i c anades i . MacMi l l an . 
la i c a n t o suo . ha e sp re s so 

s u e p reoccupaz ion i v igna r 
ti s o p r a t t u t t o le conse -

tenze pol i t i che di u n a pas-
>va s u b o r d i n a z i o n e inglese 

d i r e t t o r i o f ranco- tedesco . 
fecondo la m a g g i o r a n z a dei 
n o m a l i . la r i ch ies ta labi l
i t à c h e t e n d e a d i m p e g n a 

li g o v e r n o a i nd i r e una 
ava r i u n i o n e p r i m a de l -

dee i s ionc f inale c i rca 
[ades ione al M E C ra f fo rze -
t à l ' az ione c h e i p r i m i mi-: 
l i s t r i di a l cun i i m p o r t a n t i 
kaesi de l C o m m o n w e a l t h si 
li p r o m e t t o n o di c o n d u r r e 
Jont ro la pol i t ica di MncMi l -
tn 

A l t r o t e m a specif ico che 
ìpegna i c o m m e n t a t o r i l o n 

dinesi è l ' a v v e n i r e s t esso del 
Commonweal th ne l caso che 
[ ades ione b r i t a n n i c a al MEC 
diventi u n fa t to c o m p i u t o . 

t e m e , in pa r t i co l a r e , c h e un 
?game c o m e q u e l l o impos to 

M E C si t r a d u c a , alla 
m g a , n e l l a f ine de l s is to
la d i cui la G r a n B r e t a g n a 

a l c e n t r o . 

Mani fes taz ion i popo la r i di 
Ut i l i tà a l lo i nc re s so del la 
I ran B r e t a g n a nel M E C si 
i no a v u t e s t a m a n i . P a r c c -
lie c en t i na i a di p e r s o n e 
l a l b e r a n d o ca r t e l l i , si sono 
i r e t t e v e r s o T r a f a l g a r S q u a . 

d i v e n t a n d o r a p i d a m e n t e 
l igliaia La folla è s t a t a a r -
inga ta da a lcun i o r a t o r i i 
tali h a n n o i l l u s t r a to la ne 
?ssità p e r la G r a n B r e t a g n a 

rimanere fuori 
Il « F o r e i g n Office » ha an 

funcia to nel p o m e r i g g i o c h e 
ra il 19 e il 22 s e t t e m b r e 
MIO a t t e s i a L o n d r a , s epa -
ì t a m e n t e . i m i n i s t r i degl i 
steri del Belgio, del Lus-
ìmb t i rgo e d e l l ' O l a n d a I m -
l e d i a t a m e n t e dopo , il m i -
l i s t ro pei le ques t i on i e u -
>pee. l l e a t h . si r e c h e r à a 

t oma e a Bonn L ' a n n u n c i o 
Iona c o n f e r m a del la decisa 

/o ion ta di MacMi l lan di far 
f t u t t o q u a n t o è in s u o po t e r e 
per p o r t a r e la G r a n B r e t a 
SD» ne l MEC. 
• i>v 

Leso il 
cervello 

di Soblen 
LONDRA. 10 

Lo stato comatoso del dot
tor Robert Soblen — si an
nuncia all'ospedale di Hillin;:-
don — è ora meno grave, ina 
le convulsioni sono diventate 
più frequenti e suscitano una 
frequente inquietudine 

Il medico curante ha spie
gato che Soblen ha subito le
sioni alle cellule del cervello 

Il danno alle cellule cere
brali costituisce ora per i me
dici la preoccupazione più de
leteria dolio cento ore di «trito 
comatoso superate da Soblen 

U Thant 

invitato alla 

Casa Bianca 

Algeria 

Come Ben Bella ha 
superato 

la crisi 
La IV willaya praticamente disgregala - Inter
rogativi sull'alleanza con Boumedienne 

A Parigi e a Bonn 

Dal nostro inviato 
A L G E R I , 10. 

Ie r i s e r a , al p r a n z o uffi
c ia le of fer to d a l l e a u t o r i t à 
a l g e r i n e a l p r i n c i p e I b n S a u d 
i d u e uomin i cl ic si sono 
cosi d u r a m e n t e f ronteggia t i 
ne l l a lo t ta p e r la conqu i s t a 
ilei p o t e r e in Alge r i a , Ben 
Bella e Ben K h e d d a , e r a n o 
l ' uno a fianco d e l l ' a l t r o Es
si n o n si v e d e v a n o da più 
di un m e s e . P iù c h e es se re 
u n s e g n o di d i s t ens ione , q u e 
s to i n c o n t r o t r a il Capo d e l 
l'Ufficio pol i t ico o l ' uomo 
c h e e r a s t a t o accusa to da 
K h i d e r di e s se re il r espon
s a b i l e de l l a cr is i , s t a v a a in
d i c a r e che il r a f f o r z a m e n 
to pol i t ico di Ben Bella è un 
fa t to ind i scu t ib i l e . La q u a r 
ta w i l l aya è infat t i in d i sg re 
gaz ione , In te rza si è r i t i 
r a t a fra le m o n t a g n e cab i le 
e A lge r i è c i r c o n d a t a da l l e 
t r u p p e di B o u m e d i e n n e . f 
capi cahi l i tacc iono. K h i d e r 
ò a n d a t o a Pa r ig i pe r p r en 
d e r e accord i p e r la so luzio
n e di a l c u n e ques t ion i f i n a n 
z ia r ie e p e r p a r l a m e n t a r e 
con la F e d e r a z i o n e di F r a n 
cia del FLN. E oggi, in una 
i n t e rv i s t a concessa ad un 
s e t t i m a n a l e . Ben Bella offre 
ad u n o dei suoi oppos i tor i , 
più t enac i . Be lkacem K r i m , 
il pos to di v ice p r e s i d e n t e 
del fu tu ro g o v e r n o a l g e r i n o 

Non t u t t o è ce r to a n c o r a 
l impido . Ma la crisi v e r a e 
p r o p r i a a p p a r e quas i r i so l ta . 
R i t e n i a m o g i u n t o il m o m e n 
to. perc iò , di t e n t a r e un b i 
lanc io di que l l a c h e e s t a t a 
la sos t anza di q u e s t ' u l t i m o , 
d r a m m a t i c o t r a v a g l i o de l l a 
v i ta pol i t ica a l g e r i n a 

II 4 a g o s t o scorso l'Ufficio 
pol i t ico e ra a r r i v a t o ad Al
ger i in forza di un f ragi le 
c o m p r o m e s s o , t a n t o che B u -
diaf, u n o dei c o m p o n e n t i di 
q u e s t o o r g a n i s m o , e Belca-
cen K r i m . a u t o r e v o l e espo
n e n t e del G P R A , a v e v a n o di
c h i a r a t o di a c c e t t a r e l ' in te
sa . m a di c o n t i n u a r e ad es
s e r e p e r s o n a l m e n t e ost i l i . 

La lo t ta , in effet t i , è con
t i n u a t a s o r d a m e n t e , m a in
t a n t o le l i s te v e n i v a n o p r e 
p a r a t e . Più c h e p e r la loro 
compos iz ione , ne l l a q u a l e 
Ben Bella a v e v a c e r c a t o d i 
far r i s p e t t a r e lo s tesso e q u i 
l ib r io de l l ' a cco rdo , gli a t t r i 
ti e s p l o d e v a n o a causa deg l i 
u o m i n i scel t i dal l 'Ut l ic io po
l i t ico p e r t r a s f o r m a r e in p a r 
t i to il F r o n t e d i l ibe raz io 
n e naz iona le . La " - ' - ' a lan
cia c o n t r o l'Ufficio pol i t ico 
v e n n e spezza ta da l l a IV wi l -
la; -i. S u b i t o d o p o s e g u i v a n o 
le d imiss ion i di B u d i n i c h e 
a v e v a s e m p r e r i f i u t a to di 
r eca r s i a Vil la J o l y a l l e r iu
n ion i dell 'Ufficio pol i t ico . La 
III w i l l a y a si a l l i n e a v a a l l a 
IV. Il m e c c a n i s m o de l l a c r i 
si , cosi, si r i m e t t e v a in m o t o . 

f militari 

WASHINGTON. 10 
Il presidente Kennedy rice

verà giovedì alla Casa Bianca 
iJ segretario generale dell'ONU 
U Thant. e lo t ra t ter rà a cola
zione N e ria dato l 'annuncio il 
portavoce del presidente, il qua
le ha a g i u n t o che in tale ooca 
sione Kennedy passera :n ras 
segna con L1 Thant i mas^tor 
problemi internaziona;i. alla vi 
lUia della nuova sessione dello 
ONU. U Thant. eom e si ricor
derà, è reduce dall 'Unione So
vietica. dove si e incontrato con 
Krusciov 

Tra 1<* qnest oni «u cui '.1 pre
sidente desìi. Stati Un.ti e il 
secre tano dell'ONU >cambie-
rnnno le loro vedute, Maura a 
quanto JI ritiene, l'iniziativa d 
una conferenza internazionale 
per la st.puiazione di un trat
tato ohe pon^a fuori le£2e si: 
ordmni nucleari a scopi bellici 
i: Thant h3 .nterpe.lato lutt: : 
pie«i membri dell'ONU sulla 
opportunità di una tale confe
renza C»ii Sta:: Uniti a quanto 
51 lasca intendere ne^li am
bienti governativi, s i rebbero 
nettamente o-tili 

Tra , prossimi impegni di 
Kennedy figura un colloquio 
con il «segretario agli interni. 
Stewart Udall. che dev e fargli .. . . , „ . , , , . 
il «ilo rapporto sul colloquio con c i ava che il p o t e r e de l l Uffi-
Krusciov. Ic ìo po l i t i co e r a r i s t ab i l i t o . L a 

Dic iamn s u b i t o che . a n c h e 
in q u e s t a s i t uaz ione , il r a p 
p o r t o di forze è s e m p r e 
s t a t o , in m o d o sch i acc i an t e . 
a f avo re di Ben Bella. Ma il 
leader dell 'Ufficio pol i t ico 
d e v e a v e r r i t e n u t o c h e q u e 
s t a vol ta , d i f ron te a l l a ro t 
t u r a d e l l ' a c c o r d o fa t icosa
m e n t e r a g g i u n t o , occor res se 
b a t t e r e il p u g n o sul t avo lo 
e i n t e r v e n i r e con t u t t e le 
forze non so lo p e r r i s tab i l i 
r e u n a a u t o r i t à m a p e r r e n 
d e r l a s t ab i l e , de f in i t iva . AI 
m o m e n t o in cui il neutrali' 
sino de l l a IV w i l l aya si t r a 
m u t a v a ne l l a os t i l i t à e ne l 
la beffa v e r s o il p o t e r e p o 
l i t ico. Ben Bella ha t ag l i a 
to t u t t i ì p o n t i . M e n t r e Ki
l ler a n n u n c i a v a l ' a b b a n d o n o 
del g o v e r n o d e l l ' A l g e r i a d a 
p a r t e dell 'Ufficio po l i t i co e 
l ' a g g i o r n a m e n t o de l l e e l e 
z ioni . Ben Bel la p a r t i v a p e r 
le zone d e l l ' i n t e r n o a l lo sco-
p<* di r a g g r u p p a r e le- forze 
de l l e w i l l aya a lui fedeli e 
di B u m c d i e n n e . g r a n d e al
lea to s i lenzioso. I n t a n t o ad 
Alge r i , d o m i n a t a dai mi l i t a 
ri de l l a IV w i l l a y a . la s i tua 
z ione e r a t u t t a v i a s a l d a m e n 
te ne l l e m a n i "i Saad i Yacef. 
il p a r t i g i a n o famoso, c h e fi
s i c a m e n t e somig l ia inc red i 
b i l m e n t e al n o s t r o G u t t u s o . 

Il r e g n o de i m i l i t a r i d e l l a 
q u a r t a e de l l a t e rza w i l l a y a 
e d u r a t o s o l t a n t o da l 25 ago
s to al 5 s e t t e m b r e . 

La c i t tà , i r r i t a t a pe r le 
pe rqu i s iz ion i . pe r gli a r r e 
st i , pe r la c e n s u r a , pe r il c o 
pr i fuoco. pe r i c o m b a t t i m e n 
ti, r e c l a m a v a u n p o t e r e civi
le n o r m a l e . La s i tuaz ione e r a 
m a t u r a pe r esse capovo l t a : 
me rco l ed ì 5 s e t t e m b r e . Ben 
Bel la a r r i v a v a c l amorosa 
m e n t e nel la C a s b a h e a n n t i n -

sua a t t i v i t à di d i r i g e n t e è 
s t a t a a ques to p u n t o eccezio
na le . Egli doveva r a g g i u n g e 
re d u e obie t t iv i oppos t i : da 
un l a to b i sognava i m p e d i r e 
un conf l i t to u l t e i i o r e , e lo 
s p a r g i m e n t o di s a n g u e , e 
q u i n d i a m m a n s i r e i r ivol tosi 
e r i condur l i in case rma , e 
da l l ' a l t ro , occor reva sconf ig 
ge re p u b b l i c a m e n t e la q u a r 
ta wi l l aya , e a s s i cu ra re a l le 
t r u p p e d: B o u m e d i e n n e l ' in
gresso ad Alger i , a s a ' v a -
g u a r d i a del po t e r e fu turo del
l 'Ufficio poli t ico. 

A quale prezzo? 
Egli ha iniziato le conve r 

sazioni con la te rza e con la 
q u a r t a wi l l aya p e r l 'accor
do, ha t r a t t a t o Si Hassan co
m e un discolo da p r e n d e r e e 
d a t i r a r e pe r le o recch ie , è 
a n d a t o con lui in e l i co t t e ro 
a v i s i t a re i luoghi degl i scon
tri o n d e farli cessa re . A q u e 
s to p u n t o il ce rch io si ò c h i u 
so. La q u a r t a w i l l a y a accet 
t ava d'i a n d a r c e n e a BIjda, la 
te rza di t o r n a r e in Cabi l ia 
in m o d o che A lge r i ven isse 
smi l i t a r i zza t a . I n t a n t o , B o u 
m e d i e n n e c o n t i n u a v a ad a-
v a n z a r e con le s u e co lonne 
mo to r i zza t e . Q u e s t e non co
s t i t u i v a n o più . pe rò , so l t an to 
la vecchia A r m a t a di L ibera 
z ione Naz iona le . In essa e ra 
no e n t r a t e , infa t t i , t u t t e le 
a l t r e wi l l aya , e c c e t t u a t e la 
t e r z a e la q u a r t a . Non sol
t a n t o la r ivol ta e r a d o m a t a . 
ma la r i conve r s ione e l 'uni
tà de l l ' e se rc i to , u n o dei p iù 
g igan te sch i p r o b l e m i che fos
s e r o di f ronte a l la n u o v a A l 
ge r i a e r a n o così c o m p i u t e , a l 
m e n o in g r a n p a r t e . K* s t a to 
qu i che si è cominc i a to a 
p a r l a r e di un conf l i t to p o i -
s ib i lo t r a Ben Bella e Bou
m e d i e n n e che mai c iava su 
Alge r i con t ro gli accord i i a g 

g iun t i con la t e rza e con la 
q u a r t a w i l l aya ; e p a r e c h e 
per f ino l ' a v v e n t u r o s o ed esal
t a to co lonne l lo Si Has san ci 
a b b i a c r e d u t o t a n t o da a spe t 
ta rs i un r o v e s c i a m e n t o de l le 
a l l eanze , che gli consen t i s se 
di d i v e n t a r e il g a r a n t e del 
p o t e r e di quel l 'Uff ic io poli
t ico a l q u a l e egl i s i e r a pochi 
g io rn i a v a n t i r ibe l l a to . 

Ma Ben Bel la n o n s o l t a n t o 
non a v e v a in t enz ione di fer
m a r e B o u m e d i e n n e ma d e v e 
a v e r r i t e n u t o i nd i spensab i l e 
che la sua v i t to r i a ven isse 
conso l ida t a da l l a v i t t o r i a di 
B o u m e d i e n n e . A q u a l e p r e z 
zo? Non s a p p i a m o . E' p e r ò 
a n o s t r o avv i so assa i p roba
b i l e c h e Ben Bel la a b b i a 
s e m p r e r i t e n u t o , non facen
dosi a c c o m p a g n a r e da Bou
m e d i e n n e a l l ' a t t o del s u o p r i 
m o ingresso a d A l g e r i il 2 
agos to e a l l ' a t to de l suo r i to r 
no del 5 s e t t e m b r e , che egli 
dovesse g iocare d a solo in 
e x t r e m i s la g r a n d e c a r t a del 
p re s t i g io e de l l a forza mil i 
t a r e di q u e s t o capo . E' que l l o 
che è a v v e n u t o . 

E" possibi le c h e t ra ques t i 
d u e uomin i i n t e r v e n g a do
m a n i u n u r t o , c o m e a lcun i 
a f f e rmano? S u Alge r i a b b i a 
m o i m p a r a t o a non esc lude
t e nes suna ipoteca. Ma le 
cose, oggi , a conc lus ione d e l 
la cr is i , s t a n n o in ques t i t e r 
m i n i : d isso luz ione del la 
q u a r t a w i l l aya . a t t e s a s i len
ziosa e i so lamen to del la t e r 
za. i n d e b o l i m e n t o degl i oppo
s i tor i del l 'Ufficio poli t ico. 
e lezioni p e r il 20 s e t t e m b r e 
con u n r i m a n e g g i a m e n t o 
de l l e l is te e le t to ra l i in forza 
del q u a l e s a r a n n o e l imina t i 
da esse b u o n a p a r t e dei se
dici ufficiali del la q u a r t a 
w i l l a y a che vi e r a n o s ta t i 
inclusi . 

M e n t r e s c r i v i a m o è in eor
so a q u e s t o scopo una g r a n 
d e r i u n i o n e p resso l 'Ufficio 
pol i t ico 

Poss i amo ora chiederci" 
q u a l e scopo c e n t r a l e ha gui
d a t o Ben Bella a g iocare una 
p a r t i t a così per icolosa e con 
u n a pos ta cosi a l t a? La ri
spos ta c h e egli s tesso ha da to 
in ques t i giorni è la seguen te -
< I-a pos ta in gioco e ra l ' av
v e n i r e del la i nd ipendenza <* 
del la l iber tà , que l lo della 
nos t r a s icurezza , lo sv i luppo 
economico . I paesi a p p a r t e 
nen t i a tu t t i i blocchi e a 
Mitte le t endenze (Ben Bella 
ha n o m i n a t o a n c h e r i l a l i . v j 
non a t t e n d o n o c h e il momen
to del la s tab i l i tà poli t i ra 
de l l 'Alger ia per veni rc i in 
a i u t o Ma come vo le te che ci 
p r e n d e s s e r o sul ser io «=e noi 
non c o n t r o l l a v a m o n e m m e 
no la nos t ra cap i ta le? Kcco 
il p rob l ema . Ed è pe r ques to 
c h e a b b i a m o pre fe r i to p iu t 
tos to i n t e r r o m p e r e la nos t ra 
a t t i v i t à che c o n t i n u a r l a in u n 
c l ima i r r e sp i r ab i l e ». 

Maria A. Macciocchi 

Dubbi sul 
«trionfo» tedesco 

di De Gaulle 
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DALLA PRIMA 

j. Y ' 

Corea 

Provocazione 
al confino 

Due so lda t i di f ron t ie ra del la Repubb l i ca popo la re no rd -
c o r e a n a sono s ta t i uccisi ier i d u r a n t e uno scon t ro a fuoco 
a v v e n u t o nel la zona smi l i t a r i zza ta di confine. Lo scon t ro 
è s t a to p rovoca to da l lo s con f inamen to di un r e p a r t o sud 
coreano . Nella telefoto, un g r u p p o di ufficiali e di medici 
osse rva le v i t t i m e de l la s p a r a t o r i a . 

Angola 

Esercito di 
liberazione 

P A R I G I , 10 
Il viaggio di De Gaulle 

nella Germania occidentale, 
la tendenza, che esso ha sot
tolineato, ad un consolida
mento dell'asse Parigi-Bonn 
e il successo personale che 
il presidente francese avreb
be riscosso tra il pubblico 
tedesco continuano ad offrire 
lo spunto per sintomatici 
commenti, sia a Pungi che a 
Bonn. 

Sull'Aurore, Robert Bonn 
così commenta oggi le rela
zioni franco-tedesche: < Ci si 
parla di un'alleanza col gran
de popolo tedesco, lo non 
penso che il popolo tedesco 
sia grande. Intendiamoci be
ne. Se qrande significa ama
re la guerra e saperla fare, 
allora è grande. Se grande si
gnifica obbedienza ed ado
razione del capo, anche di 
un Hitler, allora è grande. 
Possiamo dimenticare clic 
queste tendenze si pongono 
all'origine delle due guerre 
die si saldarono con più di 
50 milioni di morti e voi de
clino della nostra civiltà? ». 

< Il popolo tedesco — c o n -
linua l'Aurore — non manca 
né di coraggio militare né 
di capacità di lavoro, nò di 
scienziati, di scrittori, di ar
tisti. Tuttavia, non è un po
polo grande. I ricordi della 
sua barbarie sono troppo vi
cini a noi perchè possiamo 
conferire ad esso la gran
dezza >. 

« iVoi — p r o s e p u e l 'Au ro re 
— lavoreremo alla formazio
ne dell'Europa politica a con
dizione che questa Europa 
non sia dominata dall'asse 
Parigi-Bonn. Quanto tempo. 
in questa eventualità, reste
remmo noi soci a parte in
tera? *. 

* Un'Europa pacifica e ar
monizzata — conc lude il 
giornale — richiede la par
tecipazione dell'Inghilterra... 
.Voi abbiamo bisogno dell'In
ghilterra. Essa ha bisogno di 
noi >. 

In Germania, la Nette 
Rhein Z e i t u n g pubb l i ca un 
articolo del suo direttore, 
Jens Fcddensen. in etti si 
ravvisa nei consensi perso
nalmente ottenuti da De 
Gaulle uno strascico -psico
logico dell'hitlerismo. 

* Nella valutazione della 
i-isita di De Gaulle — affer
ma l'articolo — affiorano 
giudizi che la caratterizzano 
foriera di un corso, se non 
pericoloso, certo dubbioso. Il 
(atto, ad esempio, che in pa
recchi giornali si possa già 
leggere che un " De Gaulle 
tedesco " s n r e b b r il p iù odnf-
fo per restare alla testa della 
nazione il giorno in cui 
l'S6enne cancelliere dovrà 
ritirarsi dalla scena politica, 
dimostra che ci si incammina 
su una via falsa e si adope
rano toni che non possono 
non spaventare ». 

Jens Feddersen ritiene op-
portìino sottolineare che in
sistendo eccessivamente sul 
termine «grande* si può 
giungere a false reazioni e ad 
errate conclusioni ed aggiun
ge: < .Voi sappiamo bene che 
"le Ha min e negli occhi". 
" la potenza delle manife
stazioni " e s p e c i a l m e n t e "i 
figli di un grande popolo" 
depositari di " verj tesori di 
coraggio e di disciplina " so
no frasi che molte persone, 
da Amburgo a Costanza. 
ascoltano ben volentieri ma 
non possono essere realizza
te senza offrire la passione 
per il superuomo ». 

Quanto a De Gaulle. eoli 
s a r e b b e , secondo i jnnnlo ri
feriscono i suoi collaborato
ri. estremamente * soddisfat-
to> e « ancor più ottimista di 
quando è partito per Bonn >. 

città, assunse impegni che 
contrastano apertamente con 
le dichiarazioni dell'on. Bo. 
Fani ani, in quella occasione, 
si collocò in una posizione 
di arbitro fra le opposte tesi 
della Fin-Cantieri (smobili 
tazione del cantiere col com
penso di un'industria sosti 
tutiva) e quella dei rap
presentanti livornesi che so
stennero — riesponendo una 
documentazione già fornita 
al ministro delle Partecipa 
rioni statali — la possibi l t fà 
obbiettiva di salvare il can 
tiere. 

Il 7>residente de l Consiglio 
assicurò che si sarebbe occu
pato della cosa. Ove fos*e 
riuscito a far passare le tesi 
livornesi, non vi sarebbero 
stati ulteriori incontri con i 
rappresentanti della città; in 
caso contrario» avrebbe ri
convocato, magari più volte, 
i rappresentanti dei lavora
tori. Convocazioni da parte 
di Fanfanì non sono giunte 
a Livorno dove, viceversa, 
è piombata come un fulmine 
l'intervista che dà per scon
tata la smobilitazione. 

Ricollegandosi alla con
tradizione fra gli impegni 
assunti da Fanfani, la CISL 
e UIL non hanno parteci
pato alla azione odierna dei 
lavoratori, pur concordando 
con la FIOM di richiedere al 
più presto un incontro col 
presidente del Consiglio al 
fine di c l i tnr i re come s fanno 
effettivamente le cose; se 
cioè sono state maturate (co
me lascia intendere l'intcr-

Somalia 

Misure 
persecutorie 

contro i 

sindacati 
Notizie allarmanti giunte 

dalla Somalia in merito alla 
campagna di intimidazione e 
allo repressioni poste in atto 
nei confronti del movimento 
sindacale hanno indotto nei 
giorni scorsi la CGIL ad un 
passo presso il governo italia
no, che essa ha invitato a in
tervenire presso le autorità 
dell'ex amministrazione fidu
ciaria. 

Secondo le informazioni per
venute, il governo somalo è 
impegnato in un duro attacco 
contro la CGSL. che rappre
senta la stragrande maggio
ranza dei lavoratori somali 
sindacalmente organizzati, e 
contro i suoi dirigenti. 

Un movimento rivendicativo 
di particolare intensità si è 
sviluppato, a partire dal mese 
di giugno, fra le categorie del 
pubblico impiego. Oggetto del
le rivendicazioni: aumenti sa
lariali, migliori condizioni di 
lavoro, sicurezza sociale. Jj 
governo somalo non ha accol
to nessuna delle richieste a-
vanzate. La risposta del go
verno e stata un'aspra attivi
tà di repressione antisindac.i-
le. a danno soprattutto di 
quei dirigenti sindacali che 
dipendono dalla pubblica am
ministrazione, e, in prima fila. 
degli insegnanti, il cui sinda
cato e uno dei più forti e del 
megiio agguerriti nel paese 
Alcuni sindacalisti sono stati 
sottoposti ad arbitrari proces
si disciplinar:: altri, fra i qua
li il presidente della CGSL. 
isegretario altresì del 6indaca-
to insegnanti! sono stati tra
sferiti (il termine adatto sa
rebbe: confinati) nei più re
moti villaggi della Somalia. 

L'esempio del governo è. 
naturalmente. seguito dalle 
imprese private. Nel mese di 
giugno, ad esempio, circa mil
le lavoratori dipendenti ria 
una ditta italiana, operante 
nei porti di Mogadiscio e di 
Cliisimnio. venivano licenziati 
senza alcuna liquidazione. Se
condo lt, informazioni della 
centrale sindacale somala, non 
si e trovato sul posto nessun 
avvocato disposto ad assumere 
la d.fes.i dei diritti ilei lavora
tori licenziati: ciò che si spie
ga con la dipendenza d: un 
certo ceto professionistico, nei 
quale predominano elementi 
italiani di derivazione fasc i s i . 
dagli interessi capitalistici che 
dominano il paese 

Mentre 1 lavoratori somiH 
percepiscono salari bassissimi 
e mancano di qualsiasi prote
zione sociale, ingen'i cu tri i-
sni realizzano i conce.«:omri 
ii.ilian.. che hr,n:io il monopo
li» deila prodii7.or.e e del] i 
esport.i7 orse delle banane e. 
:n generale. -, gruppi italiani 
che controllano comp!es«iv 1-
mente .! settanta per cen'o 
delI"econom::i soma! -. 

D.n.'inz: a questa situazione. 
\:i CGIL ha r.tenuto necew».i-
r.o compiere, coerentemente 
con i ^tio. dover! d'. solidarie
tà i pass-, anzidetti 

Il m o v i m e n t o di l ibe raz ione con t ro la dominaz ione por 
toghese si \ a s v i l u p p a n d o . Ai irruppi d i pa r t i g i an i c h e 
o p e r a n o a l l ' i n t e rno si è a f f ianca to o r a u n r e g o l a r e e s e r 
c i to di L ibe raz ione naz iona le c h e si a d d e s t r a in u n a 
local i tà s eg re t a del Congo. Nel la t e le fo to : un r e p a r t o 
de l l ' e se rc i to d i l i be raz ione in a d d e s t r a m e n t o . 
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vista), decisioni in sede go
vernativa al di fuori di una 
trattative coi lavoratori e con 
i rappresentanti l ivornesi. 

Tutto questo riconferma 
l'equivoco di fondo in cui si 
muove la pol i t ica gouernn i i -
va nel settore cantieristico, 
la cui importanza nel quadro 
dell'economia nazionale non 
ha b i sopno u*i essere d imo
s t r a to . L'equivoco consiste 
nell'accettare passivamente 
da un lato una situazione di 
mercato internazionale in
dubbiamente pesante e tale 
da richiedere un piano or
ganico di sv i luppo de l l ' i ndu
s t r ia cantieristica nazionale. 
e dall'altro le direttive del
la CEK. in omaggio al prin
cipio dei * primi della clas
se > al quale anche questo 
governo sembra voglia atte
nersi. 

Il cantiere di Livorno, se
condo il progetto della Fin-
cantieri, dovrebbe essere sa
crificato in quanto sarebbe 
an t ieconomico e avrebbe 
strutture tali da non consi
gliarne l'ammodernamento e 
lo sviluppo. Queste tesi sono 
state ampiamente confutate 
non solo dai rappresentanti 
livornesi ma anche dalla 
stessa commissione di esper
ti nominata dal ministro Bo 

Dal canto suo. il seti. Bo 
Ila polemizzato col nostro 
giornale, affermando die le 
dichiarazioni da lui rese al
l'Avanti < non possono in al
cun modo interpretarsi come 
una decisione del governo di 
procedere alla smobilitazio
ne >. Il che non è assoluta
mente esatto. L 'Avan t i , t n -
fatti, enumera dapprima i 
provvedimenti già dec'si per 
i vari cantieri, fra i quali vi 
è la smobilitazione di quello 
livornese. Dopodiché l'inter
vistatore ch iede ni m i n i s t r o 
se, oltre a questi, altri prov
vedimenti siano in program
ma. La risposta è negativa. 
I provvedimenti rimangono 
quindi quelli già annunciati 
dal governo italiano alla 
CEE n e l d i c e m b r e scorso. 
Ora il sen. Bo ricorda che 
l'avvenire del cantiere di Li
vorno « è tutt'ora all'esame 
ed allo studio del governo. 
grazie proprio alla mia per
sonale azione intesa ad accer
tare le effettive possibilità di 
vita del cantiere stesso ». Il 
fatto è che finora nulla di 
ufficiale ha suffragato l'asse
rita intenzione di salvare la 
Ansaldo di Livorno, e pro
prio per questo i suoi operai 
si sono messi in sciopero, do
po essersi battuti per mesi 
anche per difendere la loro 
fabbrica, e dopo che FIOM 
e CGIL avevano presentato 
al governo un preciso piano 
di rinascita della navalmec
canica italiana. Se il ministro 
ed il governo h a n n o q u a l c o 
sa di più da dire ai lavora
tori. ai livornesi ed al Paese, 
qualcosa che non siano paro
le. lo dicano apertamente. O 
debbono prima sottoporlo ad 
un'autorità che « conti » più 
del popolo italiano? 

Proprio per questo, a nome 
del gruppo parlamentare co
munista, Von. Giorgio Napo
litano ha dichiarato: « Le af
fermazioni del ministro Bo 
esprimono un indirizzo e un 
metodo ugualmente inaccet
tabili. Chiederemo immedia
tamente al presidente dc^a 
commissione Bilancio e Par
tecipazioni statali e al pre
sidente della Camera che 
venga portata a conoscenza 
del Parlamento tutta la do
cumentazione relativa ai rap
porti intercorsi tra governo 
italiano e Comunità economi
ca europea sul problema dei 
cantieri, e che prima di qual
siasi decisione il Parlamelo 
sia chiamato a pronunciarsi 
sull'orientamento da seguire. 

Di qui deve partire anche 
il discorso per quanto ri
guarda la situazione del mer
cato internazionale. E' vero 
— come afferma il sen. Bo — 
che le ordinazioni dall'estero 
sono diminuite per i nostri 
cantieri, ma è altresì vero 
che sono aumentate proprio 
a favore dei cantieri tedeschi 
i quali, giusto in virtù del 
loro particolare protezioni
smo statale, riescono a pro
spettare agli armatori mi
gliori condizioni di quanto si 
sia in grado di fare noi. FI 
discorso sulle capacità pro
duttive che superano le com
messe di lavoro ha quindi vn 
valore relativo: lo si supera. 
comunque, con una coraggio
sa po l i i i rn di inre?f imenf? 
che riguardi tutto il settore 
per elevarlo, tutto, a mitfho-
ri livelli internazionali. 

Il cantiere di Livorno e wu-
teettibile di questa trasfor
mazione e il fatto che lo si 
voglia sacrificare d'voende da 
molte cose che riguardano 
l'orientamento generale del 
governo. Xon è un caso, ner 
esempio, che proprio in qur-
sti^ ultimi tempi la stampa 
piir direttamente collegata 
ella destra economica (redi 
il Globo e la X a z ' o n e ) abbia 
accentuato la pressione in 
direzione di una decurtazio
ne del settore ennfierisftco di 
pertinenza dello Stato: una 
misura che si tradurrà or-
namente a favore del setto
re cantierisVro prìrato in cui 
operavo grossi industriali co
me Piaggio, più noto come 
« r,- della Vespa * 

La relazione è meno arh'-
traria di quanto possa sem
brare Piaggio mira appun
to. col suo can t i e r e genore-
«e. ad acquisire in specal 
modo le commesse militari 
che w n n nororiaTTjcrjf.- le 
più lucrose non dovendo ri
spondere ad esigenze cwir?-
renzialì E' un fatto, ma pro
prio il cantiere Ansaldo di 
Livorno, per tradizione cen
tenaria. è. fra i cantieri ita
liani il piiv specializzato ;n 
c o s t r i z i o n i del genere. 

ly,u, 


